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Verso il CdF «Valle dell’Enza»
Documento di Intenti – Ambito geografico di riferimento (art. 1)

Il torrente Enza, con il relativo bacino 

idrografico, contribuisce ai caratteri 

fondativi del paesaggio della regione 

dell’Emilia-Romagna e, unitamente 

all’acquifero sotterraneo con cui si 

relaziona e alle reti ecologiche, 

idriche, culturali e produttive con le 

quali si interconnette, rappresenta una 

risorsa identitaria e strategica per un 

contesto ambientale e socioeconomico 

molto più esteso, che riguarda anche i 

territori limitrofi. 

Pertanto, l’ambito geografico di 

riferimento in oggetto può 

assumere, a seconda delle 

tematiche trattate, geografie 

diverse rispetto a quella 

primaria di bacino idrografico, 

che, ove pertinenti, saranno 

individuate nello sviluppo del 

CdF in oggetto.
Area montano-collinare
dallo spartiacque appenninico
allo sbocco in pianura

Area di alta pianura
dallo sbocco in pianura 
alla via Emilia

Area di bassa pianura
dalla via Emilia
al fiume po



Verso il CdF «Valle dell’Enza»
Documento di Intenti – Criticità e opportunità rilevate (art. 2), obiettivi generali (art. 3)

Criticità e valenze

• Acque: qualità, disponibilità e usi 

• Gestione del rischio da alluvioni e recupero idromorfologico 

• Paesaggio fluviale e biodiversità 

Obiettivi GENERALI territoriali

• recupero, mantenimento e miglioramento della qualità ecologico-ambientale e 

paesaggistica del corridoio fluviale

• minimizzazione del rischio idraulico

• utilizzo sostenibile delle risorse idriche

• sviluppo locale basato sulla qualità del capitale naturale offerto dal sistema fluviale

Obiettivi GENERALI di governance

• condividere una visione strategica 

del torrente incentrata sul confronto

• realizzare una gestione del torrente 

attraverso la fattiva integrazione 

• attivare un processo di condivisione

DURANTE IL PERCORSO DEL CONTRATTO DI FIUME
VERRANNO DECLINATI ULTERIORI OBIETTIVI SPECIFICI

«Il Contratto di Fiume deve essere inteso come strumento 

snello, trasparente, orientato alla concretezza, aperto al 

confronto costruttivo e alla composizione sinergica degli 

interessi, capace di mettere a sistema conoscenze e 

competenze nonché di coniugare una visione strategica di 

medio-lungo periodo con l’azione di breve periodo, 

concorrendo complessivamente al miglioramento della 

governance territoriale della valle dell’Enza.»



Verso il CdF «Valle dell’Enza»
Documento di Intenti – Linee strategiche di intervento (art. 4)

APPROCCIO

INTEGRATO 

E

MULTIOBIETTIVO



Verso il CdF «Valle dell’Enza»
Documento di Intenti – Metodologia e attività (art. 5)

Fase attuativa

Attuazione degli impegni assunti in sede 

di CdF con realizzazione delle attività 

contenute nel Programma d’Azione PdA

Fase della discussione pubblica, aperta e funzionale 

all’assunzione di decisioni condivise. 

Durante tale fase vengono redatti gli elementi fondanti del CdF:

Fase di partecipazione attiva 

Documento 

conoscitivo
Documento 

strategico

Programma 

d’azione
CdF 

«Valle dell’Enza»

Fase di 

promozione

Coinvolgimento dei 

portatori di interesse 

del territorio 

(pubblici e privati)

marzo 

2023

luglio/settembre

2023

Sottoscrizione

Documento di intenti

entro fine 

2024

Sottoscrizione 

Contratto di Fiume

Fase di informazione e comunicazione

Fase di monitoraggio e controllo

2027

Il Contratto di Fiume rappresenta l’accordo che impegna 

formalmente le parti all’attuazione del Programma d’Azione:

verso il Contratto di Fiume attuazione del Contratto di Fiume



Verso il CdF «Valle dell’Enza»
Documento di intenti – Soggetti aderenti e struttura organizzativa (art. 6)

Struttura organizzativa

Comitato d’Indirizzo

Assemblea di Bacino

Segreteria Tecnica

Tematiche 

territoriali
Tematiche

trasversali

Focus 

tematici

Forum

Coordinatore processo
AdbPo con supporto Regione

Rappresentanti degli aderenti 

(in forma organizzata) al Doc. Intenti

Assemblea pubblica 

aperta a tutti

Rappresentanti di AdbPo, Regione, 

Enti Locali aderenti al Doc. Intenti

Funzionari tecnici di AdbPo in 

collaborazione con strutture tecnico-

amministrative degli aderenti



Verso il CdF «Valle dell’Enza»
Documento di intenti – Adesione al Documento di Intenti e impegni dei firmatari (art. 7), durata (art. 8)

ADESIONE VOLONTARIA

I soggetti aderenti si impegnano a 

partecipare attivamente ai lavori per il 

Contratto di Fiume e a porre in essere tutte 

le azioni utili e necessarie al buon 

svolgimento delle attività previste, nella forma 

e con le modalità organizzative concordate 

nel Documento d’intenti

I soggetti aderenti si impegnano nel processo 

partecipativo nell’ambito delle proprie 

competenze, a rendere disponibili le risorse 

umane, tecniche e strumentali di 

competenza per l’espletamento dei compiti di 

cui sopra e a dare adeguata informazione e 

diffusione del percorso per la sottoscrizione del 

Contratto di Fiume

Gli impegni assunti nel Documento di Intenti avranno durata fino alla sottoscrizione del 

Contratto di Fiume, nel cui articolato verrà definito il modello di governance per la fase 

attuativa.
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